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DECENNALE  DELLA BANCA  ETICA  COSIS  

Roma- La banca  etica COSIS S.p.A. (Compagnia Sviluppo Imprese Sociali)  ha celebrato il suo decennale  di attività presentando  per l’ occasione una iniziativa dedicata a sostenere un’impresa sociale finanziata attraverso la fornitura gratuita di servizi gestionali - amministrativi per un valore di € 20.000.
 Cosis  fu inaugurata il 10 marzo 1995 dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Roma quale  struttura tecnica finalizzata a promuovere e favorire la nascita e lo sviluppo dell’imprenditoria sociale nell’ambito di tutto il territorio nazionale: in Italia, finanziaria etica specializzata, si trovai a celebrare il suo decennale di attività presentando un bilancio  molto  positivo dei risultati raggiunti in questi anni, sia nel numero che nella qualità e nel valore sociale. Molti gli accordi e le collaborazioni realizzati in questo decennio, molte le iniziative promosse, a volte anche in modo pionieristico, per contribuire a sviluppare e a diffondere la cultura dell’imprenditoria sociale.
In coerenza con la sua funzione di stimolo e di sviluppo ha deciso, in occasione di questa ricorrenza, di promuovere un’iniziativa tesa a fornire una consulenza gratuita del valore massimo di € 20.000 tra i soggetti finanziati, per affiancarli nello sviluppo di un progetto di significativo impatto occupazionale. La selezione delle imprese sociali clienti, verrà effettuata con la formula del bando a scorrimento di lista (fino all’esaurimento della somma totale quindi).
“La fornitura di servizi tecnici strumentali alla crescita dell’attività, commenta Stefano Zapponini Presidente di COSIS S.p.A., sarà in grado di migliorare le competenze e qualità in ambito gestionale-amministrativo, sulla base delle specifiche esigenze delle imprese sociali nostre clienti; abbiamo voluto così ideare, per il nostro decennale, non un semplice premio in denaro, ma un ulteriore accompagnamento e servizio ai clienti in grado di creare valore aggiunto sociale” (Omniapress).








